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Il Punto

Perché l’Europa minaccia l’Italia sul Mes: addio ombrello Bce 
per chi snobba i prestiti Ue?**

di    Giuseppe Liturri

Le istituzioni europee quando vogliono mandare consigli “amichevoli”, non usano canali uf-
ficiali ma hanno in genere tre canali informali a disposizione: parlare con qualche giornalista 
amico dell’agenzia Reuters, di Bloomberg o del Financial Times e far capire le cose a chi deve 
capirle.

Questa volta è toccato ai giornalisti della Reuters farsi portavoce di un messaggio nemmeno 
tanto vagamente minaccioso, ma invece piuttosto esplicito: la Bce fa sapere ai Paesi dell’Eu-
rozona – che stanno emettendo titoli pubblici in libertà, nella relativa sicurezza che, una 
volta sul mercato, tali titoli saranno comprati a piene mani dalla Bce – che sarebbe “con-
sigliabile” evitare di snobbare i prestiti offerti tanto generosamente dalla Ue. Per essere 
definitivamente convincente, La Bce potrebbe cambiare i criteri di ripartizione dei propri 
acquisti, fino ad oggi generosamente sbilanciati verso i titoli italiani e spagnoli (ma non solo), 
disincentivando così la convenienza ad emettere titoli di Stato e costringere gli Stati membri 
a rivolgersi invece ai prestiti che l’anno prossimo la Commissione erogherà nell’ambito del 
Recovery Fund o, più propriamente, Next Generation EU.

La Reuters cita ben quattro fonti interne alla Bce, secondo le quali sarebbe in corso una di-
scussione sul potenziamento del programma APP (condotto seguendo una rigida chiave di 
ripartizione tra gli Stati) o il più recente programma PEPP (contraddistinto da ampia flessibi-
lità).

Con il secondo programma, l’Italia ha potuto beneficiare di acquisti fino al 30/9 per 95 mi-
liardi su un totale di 512 (il 18,6%, che diventa 20% escludendo i titoli emessi da istituzioni 
sovranazionali) che, insieme agli acquisti del programma APP (specificamente PSPP) hanno 
assorbito per intero le emissioni nette del Tesoro nel periodo marzo-settembre. Troppo co-
modo così, devono aver pensato tra Bruxelles e Francoforte.

Vai al Sommario

** Articolo del 4/11/2020 di G.Liturri condiviso da www.startmag.it.

http://www.startmag.it/mondo/perche-leuropa-minaccia-litalia-sul-mes-addio-ombrello-bce-per-chi-snobba-i-prestiti-ue/


iltributo  3 

 69 - 11.2020

Gli acquisti da parte della Bce hanno di fatto condotto ad un generalizzato abbassamento 
dei rendimenti dei titoli pubblici lungo tutte le scadenze, al punto da rendere molto più 
attrattivo indebitarsi sui mercati emettendo titoli che non sono gravati da alcuna condizio-
ne, anziché ricevere prestiti dalla UE condizionati all’utilizzo verso ben determinate finalità 
(transizione ambientale, digitale, ecc…) , oltre che al rispetto di stringenti condizioni macro-
economiche contenute nelle “Raccomandazioni Paese”. 

Il fatto che qualche settimana fa sia Spagna che Portogallo abbiano manifestato scarso inte-
resse, almeno al momento, verso i prestiti Ue, non deve essere stato accolto di buon grado 
nell’Eurotower a Francoforte che, sapientemente, ha deciso di far trapelare quanto si ritiene 
sia sufficiente per indurre a più miti consigli questi Paesi e, soprattutto, l’Italia. Insomma, un 
modo come un altro di parlare a nuora, perché suocera intenda.

Nel ricordare che tra i prestiti Ue già pronti all’uso c’è anche quello del Meccanismo Europeo 
di Stabilità, è relativamente facile chiudere il cerchio e capire a cosa realmente si riferiscano 
le “fonti della Bce”.

C’è un Paese che deve pagare pegno, in termini di adesione convinta ai vincoli europei ed i 
prestiti (Mes in testa) hanno proprio questo scopo. In Europa mal sopportano questo presun-
to “pasto gratis” offerto dalla Bce all’Italia e scalpitano per metterla sotto la sorveglianza di 
stringenti condizioni portate dai prestiti così generosamente “offerti”.

Stanno cercando di farcelo capire, Oggi con le buone. Oppure con le cattive, quando basterà 
non pigiare qualche tasto del PC usato per acquisti di titoli creando moneta di banca centra-
le, per far partire un giro di spread.

Timeo Danaos et dona ferentes.



https://www.softwaregb.it/?utm_source=il_tributo&utm_medium=rivista&utm_campaign=1911_esperienza
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- Ambito oggettivo

Il Superbonus del 110% è riconosciuto per 
le spese documentate e rimaste a carico 
del contribuente, sostenute dal 1° luglio al 
31 dicembre 2021 (fino al 30 giugno 2022 
solo per gli IACP) per gli interventi indicati 
nei commi da 1 a 8 dell’art. 119 del D.L. 
34/2020.

Tali interventi si suddividono in:

 3 INTERVENTI “TRAINANTI”;

 3 INTERVENTI “TRAINATI”, a condizione 
che:

a- siano accorpati a uno degli in-
terventi trainanti;

b- siano eseguiti nell’intervallo 
temporale tra la data di inizio e 
fine lavori degli interventi trainan-
ti.

Approfondimento

Superbonus 110% - Gli interventi possibili e 
la casistica pratica

Vai al Sommario

di Lorenzo Giuntoli
Dottore Commercialista

https://www.softwaregb.it/?utm_source=il_tributo&utm_medium=rivista&utm_campaign=1911_esperienza
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Come si evince dalla tabella di cui sopra gli 
interventi trainanti sono tre: interventi di 
isolamento termico degli involucri edilizi, 
sostituzione degli impianti di climatizzazio-
ne invernale ed interventi antisismici. 

Ciascuno di questi interventi può essere ef-
fettuato sia sulle parti comuni degli edifici 
in condominio, sia sugli edifici unifamiliari, 
oppure anche sulle unità immobiliari site 
all’interno di edifici plurifamiliari funzional-
mente indipendenti con accessi autonomi.

A parere dell’Agenzia delle Entrate, che si 
è espressa con la C.M. n. 24/E/2020, l’unità 
immobiliare oggetto di agevolazione deve 
essere residenziale; parimenti, per benefi-
ciare del Superbonus, gli interventi devono 
essere effettuati sulle parti comuni di edifi-
ci residenziali. 

In tal ultimo caso, dunque, in ipotesi di in-
terventi realizzati sulle parti comuni di un 
edificio, la Circolare specifica che “le rela-
tive spese possono essere considerate, ai 
fini del calcolo della detrazione, soltanto 
se riguardano un edificio residenziale con-
siderato nella sua interezza. Qualora la su-
perficie complessiva delle unità immobiliari 
destinate a residenza ricomprese nell’edifi-
cio sia superiore al 50 per cento, è possibi-
le ammettere alla detrazione anche il pro-
prietario e il detentore di unità immobiliari 
non residenziali (ad esempio strumentale o 
merce) che sostengano le spese per le parti 
comuni”; ai fini dell’agevolazione, trova ap-
plicazione, dunque, il criterio della preva-
lenza della superficie di edifici residenziali 
nel condominio. 

La medesima Circolare prosegue, inoltre, 
specificando che se la percentuale di cui 
sopra “risulta inferiore, è comunque am-
messa la detrazione per le spese realizzate 
sulle parti comuni da parte dei possessori 
o detentori di unità immobiliari destinate 
ad abitazione comprese nel medesimo edi-
ficio.”

Considerata la necessità che sussista la de-
stinazione “residenziale” degli immobili og-
getti di intervento, è esclusa la possibilità 
di fruire del Superbonus per gli interventi 
realizzati su immobili privi di tale destina-
zione, come quelli riconducibili alla catego-
ria catastale C/2 o C/6. 

L’Agenzia delle Entrate, nelle sue Faq, pub-
blicate sul sito istituzionale www.agenzia-
entrate.gov.it, ha però precisato che nell’i-
potesi in cui siano sostenute spese “per 
interventi realizzati su immobili che solo al 
termine degli stessi saranno destinati ad 
abitazione”, tali spese sono ammesse al Su-
perbonus, “a condizione che nel provvedi-
mento amministrativo che autorizza i lavori 
risulti chiaramente il cambio di destinazione 
d’uso del fabbricato”.

Per espressa previsione di legislativa (art. 
119, c. 15 bis del D.L. 34/2020) sono esclusi 
dal Superbonus gli interventi effettuati sul-
le unità immobiliari residenziali accatastate 
nelle categorie A1, A8 e A9 per unità immo-
biliari non aperte al pubblico.

Di contro, occorre segnalare che i posses-
sori e/o detentori di unità immobiliari resi-
denziali accatastate nella categoria A1 (può 
accadere anche nel caso di A8) possono fru-
ire della detrazione del 110% per le spese 
sostenute per interventi realizzati su par-
ti comuni dell’edificio in condominio (FAQ 
Agenzia delle Entrate).

Dato che il legislatore nell’art. 119 del D.L. 
34/2020, ha utilizzato termini ai quali è sta-
to necessario attribuire una precisa defini-
zione affinché potessero essere corretta-
mente interpretati ai fini dell’applicazione 
del disposto di legge, si riepilogano tali de-
finizioni:

- il Decreto del Ministro dello Sviluppo Eco-
nomico del 6 agosto 2020 ha specificato che 
per edificio unifamiliare si intende un’uni-
ca unità immobiliare di proprietà esclusiva, 
funzionalmente indipendente, che disponga 
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di uno o più accessi autonomi dall’esterno e 
destinata all’abitazione di un singolo nucleo 
familiare;

- lo stesso Decreto ha stabilito che un’unità 
immobiliare può ritenersi “funzionalmente 
indipendente” qualora sia dotata di instal-
lazioni o manufatti di qualunque genere, 
quali impianti per l’acqua, per il gas, per l’e-
nergia elettrica, per il riscaldamento di pro-
prietà esclusiva, e la presenza di un accesso 
autonomo dall’esterno. 

Resta da chiarire se l’elenco delle installa-
zioni o manufatti di qualunque genere (ac-
qua, gas, energia elettrica, riscaldamento) 
sia esaustivo o esemplificativo, o se in ogni 
caso vada valutato singolarmente. Se do-
vesse prevalere una interpretazione restrit-
tiva della norma in base alla quale fosse ne-
cessario avere tutti gli impianti autonomi, 
la limitazione sarebbe davvero notevole, in 
quanto è molto frequente per esempio che 
l’impianto idrico in molte unità autonome 
sia a livello condominiale.

Considerato che il requisito dell’accesso 
autonomo dall’esterno è stato fonte di plu-
rime, quanto divergenti interpretazioni, è 
stato inserito (dall’emendamento n. 80.10 
alla Legge di conversione del D.L. 14 agosto 
2020, n. 104) il comma 1 bis all’art. 119 del 
D.L. 34/2020 che ha chiarito che “per "ac-
cesso autonomo dall'esterno" si intende un 
accesso indipendente, non comune ad altre 
unità' immobiliari, chiuso da cancello o por-
tone d'ingresso che consenta l'accesso dalla 
strada o da cortile o da giardino anche di 
proprietà non esclusiva”. 

A ciò consegue che, data la definizione al-
quanto ampia della norma, sono ammesse 
al Superbonus anche quelle unità immobi-
liari con l’accesso sui giardini e cortili con-
dominiali, come pure quelle con l’accesso 
su aree di proprietà di soggetti terzi. 

Si tratta comunque di casi piuttosto rari per 
quelle tipologie di ex botteghe, laboratori 

od officine al piano terra divenute abitative 
(i loft).

Solo un intervento normativo o dell’agenzia 
delle Entrate potrebbe estendere ad altri 
spazi comuni condominiali i limiti che per 
ora sono ridotti a un accesso attraverso 
cortili o giardini.

- Analisi degli interventi “ TRAI-
NANTI”

Prima di procedere all’analisi di ogni inter-
vento “trainante”, indicando le spese age-
volabili per ogni intervento e le modalità 
di computo della detrazione, si fa presente 
che gli interventi di isolamento termico del-
le superfici e gli interventi di sostituzione 
degli impianti di climatizzazione invernale 
esistenti devono:

 3 rispettare i requisiti previsti dal decre-
to del Ministero dello Sviluppo Econo-
mico di concerto con il Ministro dell’E-
conomia e delle Finanze e del Ministro 
dell’Ambiente e della Tutela del Terri-
torio e del Mare e dei Trasporti del 6 
agosto 2020. Tale decreto risulta appli-
cabile agli interventi la cui data di inizio 
dei lavori sia successiva al 6.10.2020 
(data di entrata in vigore del decreto), 
mentre per i lavori iniziati in preceden-
za si applica il DM 19.02.2007;

 3 assicurare, nel loro complesso, anche 
“congiuntamente” agli interventi di 
efficientamento energetico, all’instal-
lazione di impianti solari fotovoltaici 
e, eventualmente, dei sistemi di accu-
mulo, il miglioramento di almeno due 
classi energetiche dell’edificio con-
dominiale, unifamiliare o della singo-
la unità immobiliare funzionalmente 
indipendente e che disponga di uno o 
più accessi autonomi dall’esterno site 
all’interno di edifici plurifamiliari.
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Qualora l’edificio o l’unità immobiliare 
si trovasse nella penultima (terzultima) 
classe, occorrerebbe conseguire la classe 
energetica più alta. Così, ad esempio, un 
edificio che si trovasse in classe energeti-
ca “A3”, otterrebbe il riconoscimento della 
detrazione nella misura del 110 per cento, 
salendo alla classe successiva “A4”.

Il miglioramento energetico è dimostrato 
dall’Attestato di Prestazione Energetica 
(A.P.E.), di cui all’articolo 6 del D. Lgs. 19 
agosto 2005, n. 192, ante e post interven-
to, rilasciato da un tecnico abilitato nella 
forma della dichiarazione asseverata.

1.Interventi di isolamento termico degli 
involucri edilizi

In ipotesi di spese sostenute per interventi 
di isolamento termico degli involucri edili-
zi, il Superbonus spetta per:

 3 interventi di isolamento termico del-
le superfici opache verticali, orizzon-
tali e inclinate delimitanti il volume 
riscaldato, verso l’esterno, verso vani 

non riscaldati o il terreno che interes-
sano l’involucro dell’edificio, anche 
unifamiliare o dell’unità immobiliare 
sita all’interno di edifici plurifamiliari 
che sia funzionalmente indipendente 
e disponga di uno o più accessi auto-
nomi all’esterno;

 3 gli interventi debbono interessare 
l’involucro dell’edificio con un’inci-
denza superiore al 25% della super-
ficie disperdente lorda dell’edificio 
medesimo;

 3 gli interventi debbono rispettare i 
requisiti di trasmittanza “U”, espres-
sa in W/m²k, definiti dal Decreto del 
Ministro dello Sviluppo Economico 
11.03.2008;

Inoltre, i materiali isolanti utilizzati devo-
no rispettare i criteri ambientali minimi di 
cui al Decreto MATTM 11 ottobre 2017.

La detrazione è calcolata su un ammontare 
complessivo delle spese non superiore a:
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